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GIGI DEL NERI

MERITA l’Europa
Il rinnovo del contratto con la Sampdoria puo’ 

ritenersi sicuro. Il mister ha  la stima di tutti
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29A giornata: Sampdoria-JUVENTUS
21 marzo 2010
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fine partita Marotta l’ha affrontato a muso duro. Speriamo serva a 
qualcosa. La Sampdoria ha già pagato abbastanza. 
Senza quegli errori degli arbitri a Parma e a Modena, la Sampdoria 
oggi sarebbe ben più su in classifica. E potrebbe affrontare la Juventus 
con maggiore tranquillità. Però non credo che la beffa di Bologna 
possa aver messo kappao i blucerchiati. Sapranno reagire. Dopo la 
sfida con la Juventus, c’è il turno infrasettimanale a Bari. Poi la Samp-
doria tornerà a Marassi per affrontare il Cagliari. Ci sono le occasioni 
per recuperare.
Del Neri, purtroppo, ha perso Pozzi, ma in compenso ha ritrovato 
Cassano, che ha ispirato il gol di  Gastaldello. I contrasti sono ormai 
superati. vanno di nuovo d’amore e d’accordo. E il genio di Cassano 
potrebbe essere determinante per conquistare la Champions.Intanto 
oggi Cassano da una parte e Del Piero dall’altra cercheranno di tras-
formare Sampdoria-Juventus in una partita show. Anche se entrambi 
sono ormai rassegnati a vedersi i Mondiali in televisione (Cassano in 
luna di miele...)
In tempi brevi dovrebbe essere rinnovato il contratto con l’allenatore. 
Del Neri ha meritato la riconferma con i fatti. I numeri parlano chiaro. 
Ora la Sampdoria è settima, l’anno scorso con Mazzarri era quat-
tordicesima. Del Neri ha conquistato ben 11 punti più di Mazzarri. 
A Napoli Mazzarri è stato un fuoco di paglia, si è spento prima del 
previsto. E siccome le squadre di Del Neri nel finale escono fuori, non 
è folle sognare la Champions.

Di ELIO DOMENICONI

juventus 45 - sampdoria 44. E’ l’occasione per il sorpasso. Un sor-
passo che potrebbe valere la Champions. Ma con una differenza: per 
la Juventus la Champions rappresenta il traguardo minimo, per la 
Sampdoria è un obiettivo insperato. Tant’è vero che il presidente Ric-
cardo Garrone non ha nemmeno voluto fissare l’entità del premio 
speciale. Ma, naturalmente, l’ha fatto per scaramanzia, non certo per 
il tradizionale “braccino corto” dei genovesi, come  l’hanno interpre-
tato alcuni giornali.
Del Neri e Zaccheroni si affrontano dopo un pareggio. Ma un pareggio 
che ha un valore ben diverso. La Juventus affrontava a Torino il Siena 
ultimo in classifica, quasi rassegnato alla retrocessione in serie B. La 
Sampdoria doveva affrontare in trasferta la squadra del momento, il 
Bologna. E ha solo pareggiato per la solita svista dell’arbitro.
Prendiamo un giornale non di parte, “La Stampa” dei Torino. Ha pub-
blicato la foto dell’azione del pareggio  del Bologna, dove la posizione 
irregolare di Succi risulta evidente e ha commentato:
“Se questo è un gol, sono finite le regole basilari di questo sport e, 
per dirla come un presidente di calcio, di questo business. Il signor 
Ponziani, assistente dell’arbitro Peruzzo in Bologna-Sampdoria, rischia 
di costare qualche milione di euro alla società blucerchiata fuori dalla 
possibile Champions.  Destino beffardo, la squadra ligure era già stata 
in una situazione analoga...”
Questo l’ha scritto un giornale di Torino, quindi al di sopra delle parti.
Ed è verissimo. Per colpa degli arbitri la Sampdoria può perdere la 
Champions, con un danno economico rilevante. A Bologna c’era il 
designatore Collina, andato a seguire questo arbitro emergente. A 

samp-juve vale la champions
cassano-del piero
fuoriclasse show

I fatti stanno dimostrando che il lungimirante Marotta aveva 
fatto bene a licenziare Mazzarri per ingaggiare Del Neri

29a giornata 21 marzo 2010

Fiorentina-Genoa (1-2)
Palermo-Inter (3-5)

Atalanta-Livorno (0-1)
Bari-Parma (0-2)

Cagliari-Lazio (1-0)
Chievo-Catania (2-1)
Milan-Napoli (2-2)

Roma-Udinese (1-2)
Siena-Bologna (1-2)

SAMPDORIA-juventus (1-5)

Il prossimo turnoIl Programma 

 
La Classifica

Entrambe le squadre sono reduci 

da un pareggio. Ma Zaccheroni si 

e’ suicidato, mentre Del Neri puo’ 

“ringraziare” l’arbitro

30a giornata 4 aprile 2010

Napoli-Juventus (3-2)
Atalanta-Cagliari (0-3)
bari-sampdoria (0-0) 
Bologna-Roma (1-2)

Catania-Fiorentina (1-3)
Genoa-Palermo (0-0)
Inter-Livorno (2-0)
Lazio-Siena (1-1)
Parma-Milan (0-2)

Udinese-Inter (1-1)

Inter 59

Milan 58

Roma 53

Palermo 46

Juventus 45

sampdoria 44

Genoa 42

Napoli 41

Cagliari 39

Fiorentina 38

Bari 38

Parma 37

Chievo 35

Bologna 35

Catania 31

Udinese 31

Lazio 26

Livorno 24

Atalanta 22

Siena 22
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nello specifico.

 
Cosa hanno rappresentato Bologna e il Bologna nella tua 
carriera?

Quattro anni bellissimi. Venivo dalla Fiorentina, a quei tempi il Bolo-
gna aveva progetti molto ambiziosi, con Gazzoni Frascara Presidente, 
Cinquini come Ds e Guidolin in panchina. Anche a Bologna fortunata-
mente ho trovato gente che mi ha voluto e continua a volermi bene, 
hanno apprezzato il mio modo di svolgere la mia professione.
 
Il più grande rammarico e le gioie indescrivibili provate nel 
corso della tua carriera.
 
Provo un grosso rammarico se penso alla rottura del crociato e a 
quanto ho dovuto patire per poter rientrare in campo. Diverse par-
tite mi hanno regalato grosse soddisfazioni, come quando vincemmo 
al Delle Alpi contro la Juventus di Capello che vinceva su ogni cam-
po. Ho faticato a restare a lungo lontano dai campi nella stagione 
del quinto posto con la Samp, per un punto non raggiungemmo la 
Champions: quando sei in campo pensi sempre alla buona fede di ogni 
situazione e non a certe ambiguità…
 
Prima del tuo infortunio ai legamenti del ginocchio, si era 
parlato di un forte interessamento dell’Inter nei tuoi con-
fronti. C’era qualcosa di vero, o erano invenzioni giornali-
stiche?
 
Qualcosa di vero c’era, si erano mossi sia Oriali che Mancini. Cosa avrei 
deciso?  Avrei prima parlato con Marotta per sentire la loro posizione. 

Un saluto ai tifosi blucerchiati e ai sempre più numerosi let-
tori di Sampdorianews.net e Palla in Campo...
 
Un sincero in bocca al lupo per le vicende sportive blucerchiate, la 
Samp mi è rimasta nel cuore, come tutte le squadre nelle quali ho 
militato, ma a Genova si è creato il rapporto più bello, forse perchè 
ha riguardato anche il discorso familiare con i miei figli e mia moglie, 
ed ero più maturo. Con la gente doriana si è creata un’alchimia par-
ticolare, ne sono felice, spero che la Samp possa fare ancora meglio 
di quanto fatto finora.
 

L
’in
t
e
R
v
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a

PARLA giulio falcone

“tifo sempre

LA sampdoria”

DI GABRIELE LEPRI

e’ stato uno dei migliori difensori centrali che hanno indossato la 
casacca blucerchiata nei tempi moderni. Elegante, puntuale, affidabile, 
serio professionista, un autentico combattente capace di farsi voler 
bene in qualsiasi piazza dove abbia militato.  Tra il 2003 e il 2007 
ha collezionato in blucerchiato la bellezza di 102 presenze, oltre al 
meritato esordio in Nazionale nell’estate 2006. Un grave infortunio 
ai legamenti del ginocchio lo hanno tenuto a lungo ai box, ma non 
gli ha impedito di aver scritto pagine importanti nella storia recente 
blucerchiata. In vista di Bologna-Sampdoria Sampdorianews.net ha 
avuto il piacere di contattare un noto doppio ex: ci stiamo riferendo 
a Giulio Falcone. 

Giulio, dopo i 2 anni di Parma, hai deciso di lasciare il mon-
do del calcio o pensi di lavorare nell’ambiente sotto altre 
vesti?
 
Terminata l’esperienza al Parma mi sono definitivamente ritirato, ora 
curo tutt’altro.
 
Come descrivi il biennio vissuto in gialloblù?
 
Professionalmente non sono stati anni bellissimi. Nella prima stagione 
siamo retrocessi, in maniera anche parecchio inaspettata, e abbiamo 
vissuto un sacco di problemi.  L’annata successiva è stata quella del 
pronto riscatto, abbiamo subito centrato la serie A. Dopo la promo-
zione ho deciso di ritirarmi, dovevo chiudere la carriera regalando a 
me stesso e alla gente di Parma una bella soddisfazione, lo dovevamo 
ai tifosi.
 
Quali sono i tuoi ricordi dell’esperienza in blucerchiato?
 
Bellissimi, ho vissuto 4 anni molto intensi e ricchi di soddisfazioni, al 
di là di qualche infortunio subito. Non ho ricordi di episodi partico-
lari, piuttosto di tanti bei ricordi quotidiani. Sono stato apprezzato 
appieno dai tifosi ed era quello che volevo, hanno compreso la voglia 
e l’impegno trasmessi in campo per dare il massimo per la Samp.
 
Il tuo rapporto con i tifosi sampdoriani non avrebbe potuto 
essere migliore, vero?
 
Ogni tanto torno a Genova, spesso la gente mi saluta ancora con af-
fetto e riconoscenza, sono aspetti per me importantissimi al di là del 
profilo economico della mia vecchia professione. A Genova ho anco-
ra tanti amici con i quali continuo a frequentarmi, anche la gente co-
mune è sempre stata gentile nei miei confronti e della mia famiglia.

Quali sono state le motivazioni che hanno portato alla tua 
partenza? Fosse dipeso esclusivamente da te, saresti rima-
sto a Genova?
 
Probabilmente sì, ma non credo ci fossero più le condizioni,  me l’ave-
vano fatto intuire, o forse avrei potuto restare ma in un certo modo, 
mentre sono abituato a seguire cosa dice la mia testa: altre squadre 
mi volevano e mi sono guardato attorno. Non erano questioni fisiche, 
del resto ho giocato altri 2 anni, non sono mai entrato nel merito, 
ma ho sempre pensato che se uno mi vuole,  me lo dimostra,  in quel 
caso ci sono state perplessità e remore da parte loro,  ma non entro Giluio Falcone ai tempi della Sampdoria (foto federikabon-

tempi)
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era il gennaio del 1951

sampdoria 5

juventus 1

Di Etta Palmieri

oggi vi presentiamo una delle più belle vittorie della Sampdoria sulla 
Juventus. Pensate: 5-1. Purtroppo  il servizio fotografico apparso sul 
“Calcio illustrato” era molto scarso. Un’uscita di due giocatori, a fine 
partita. Il primo gol della Sampdoria, ma si vede solo il portiere della 
Juventus a terra, battuta e un’uscita plastica di Pin, il portiere arri-
vato dal Padova. All’epoca i fotografi non avevano a disposizione la 
tecnologia di oggi. Si mettevano dietro una porta e speravano che 
le azioni salienti si verificassero dalla loro parte. Qualche volta poi 
si distraevano. E si accorgevano del gol quando la palla era ormai in 
fondo al sacco.
Questo punteggio clamoroso porta la data 10 gennaio 1951. Ultima 
partita del girone di ritorno. Predominio assoluto dei blucerchiati che 
alla fine del primo tempo vincevano già per 2-0. La Juventus riuscì a 
segnare solo il gol della bandiera con il danese Bronee.

SAMPDORIA-JUVENTUS 5-1
Marcatori: Rosa (S) Ronzon (S) nel primo tempo; Baldini (S) Bronee 
(J).Tortul (S) e Conti (S) su rigore.
SAMPDORIA
Pin; Farina, Agostinelli; Mari, Bernasconi, Chiappin; Conti, Ronzon, Tor-
tul, Rosa, Baldini.
JUVENTUS
Viola; Travia, Manente; Oppezzo, Ferrario, Turchi; Mannucci, Gimoni, 
Raffin, Bronee, Praest.
Arbitro: Agnolin di Bassano del Grappa.

Una curiosità: la Sampdoria segnò cinque gol con cinque giocatori 
diversi. Tutti i cinque attaccanti. E siccome Conti non aveva ancora 
segnato toccò a lui l’onore di tirare il rigore che chiuse la partita. E 
che l’arbitro Agnolin, sempre inflessibile, aveva concesso anche se la 
Sampdoria stava già vincendo per  4-1. 
Quel campionato fu vinto dal Milan. La Juventus finì solo settima, 
mentre la Sampdoria si classificò al nono posto. Presidente era Al-
berto Ravano, l’armatore che portò poi la Sampdoria al quarto posto, 
record superato solo, tanti anni dopo, da Paolo Mantovani.  Allenatore 
l’ungherese arrivato in Italia dalla Svezia per guidare il Milan.
Quella Sampdoria aveva un attacco super: Baldini, Conti e Ronzon 
segnarono 10 gol a testa, 9 Tortul e 8 l’argentino Humberto Rosa, 
che in patria era stato definito “incantatore di aranci” perché riusciva 
a palleggiare anche con gli agrumi. Ma l’”encantador de narajas” non 
riuscì a incantare i tifosi blucerchiati. E dopo due campionati così-così 
venne dirottato al Padova.
In quell’anno Ravano trasportò la sede della Sampdoria al 33 di via 
XX Settembre, dove è rimasta sino all’avvento di Enrico Mantovani 
che la spostò in Piazza Campetto. A inaugurarla venne lo stesso pre-
sidente della Federcalcio, l’ingegner Ottorino Barassi.

Cinque marcatori diversi: Rosa, 

Ronzon, Baldini, Tortul e Conti.

Viola battuto dall’argentino Rosa, è il primo gol della Sampdoria

Raffin e Pin escono sorridenti a fine partita, ma quello del centra-
vanti della Juventus è un riso amaro

Un’uscita sicura del portiere blucerchiato Toni Pin.
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Quest’anno e’ stata una vera doccia fredda per la Signora, partita 
con l’ambizione di lottare con l’Inter per il dominio del campionato 
e andata incontro a un periodo terribile: ora l’obiettivo è un quarto 
posto per la Champions League. Ma per il 2009/2010 Blanc e Secco 
(con il ritorno a metà stagione anche di Bettega) sembravano aver 
fatto sul serio, creando una squadra che puntava molto in alto. Gli 
investimenti erano stati ingenti e avevano consegnato un’inedita Juve 
alla brasiliana, ma la scarsa esperienza di Ciro Ferrara e i continui 
infortuni hanno ridimensionato gli obiettivi dei bianconeri. Ora con 
Zaccheroni sembra partito un nuovo corso, in attesa di Benitez o 
Prandelli per l’anno prossimo. Ma chissà che il traghettatore non sap-
pia convincere la dirigenza...
In porta l’inamovibile Buffon ha cercato di limitare i danni di una 
difesa non all’altezza con la sua classe. Il suo sostituto Manninger 
potrebbe giocare titolare in non poche squadre di serie A, anche se 
a volte non si è fatto trovare pronto, mentre l’anziano e fedelissimo 
Chimenti completa il reparto.
La difesa è il punto più dolente. Chiellini è una sicurezza di Juventus 
e Nazionale, ma Cannavaro, sbandierato come grande acquisto, ha di-
mostrato di essere ben lontano dalla forma dei Mondiali 2006, anche 
per via dell’età; Grosso non è riuscito a riscattare una carriera post-
Germania poco luminosa. Caceres, arrivato dal Barcellona in prestito, 
ha fatto vedere buone cose ed è stato tra le poche note liete; non 
così Legrottaglie, che da sempre alterna discreti momenti a colpevoli 
amnesie. Per il resto, l’eterno infortunato Zebina, il giovane De Ceglie, 
il non eccelso Grygera, che ha combinato non pochi disastri contro 
il Siena. 
A centrocampo i maggiori investimenti: su tutti Diego, da cui ci si 
aspettavano grandi cose, protagonista all’inizio di campionato, poi 
crollato senza essersi saputo adattare agli schemi di Ferrara; per lui 
ultimamente segni di ripresa. Poi l’altro acquisto “importante” della 
Signora, il brasiliano Melo dalla Fiorentina, gladiatore di metà campo, 
non il giocatore che serviva a questa Juve: copre poco e spesso vaga 
per il campo in cerca di collocazione, attirandosi le critiche della tifo-
seria. Sissoko ha fatto benissimo nelle passate stagioni ma l’infortunio 

uno sguardo alla juventus

Zaccheroni 

per ripartire

ne ha condizionato l’uso; idem per l’italo-argentino Camoranesi, bel 
caratterino (come dimostrano le sue liti con Ranieri) e tanta qualità 
sulla fascia; i giovani talenti Marchisio e Giovinco, buoni ma da rive-
dere, con il secondo che continua a faticare per trovare spazio; infine 
i rincalzi Salihamidzic e il separato in casa Poulsen. Uno degli acquisti 
invernali più promettenti è senz’altro l’ex livornese Candreva, pallino 
di Lippi (come d’altronde mezza Juventus).
Anche davanti la Signora non ha punto. Amauri è andato incontro a 
lunghissimi digiuni anche perché non adeguamente servito, Iaquinta è 
appena tornato dopo un infortunio lunghissimo, Trezeguet (dato per 
partente a fine stagione) ha a sua volta giocato molto poco. E il capi-
tano? Alessandro Del Piero ha di nuovo dovuto togliere le castagne 
dal fuoco più di una volta salvando il salvabile, un po’ come l’altra 
bandiera Buffon.

Sebastian Giovinco: neanche quest’anno ha trovato spazio

Alessandro Del Piero, bandiera dei bianconeri. Ancora per 
quanto? (Foto di James Adams)

La rosa 2009/2010

N. 		R  uolo 	Giocatore
1 		  P 	 Gianluigi Buffon
2 		  D 	 Martín Cáceres
3 		  D 	 Giorgio Chiellini
4 		C   	 Felipe Melo
5 		  D 	 Fabio Cannavaro
6 		  D 	 Fabio Grosso
7 		C   	 Hasan Salihamidžic
8 		C   	C laudio Marchisio
9 		  A 	 Vincenzo Iaquinta
10 		  A 	 Alessandro Del Piero (capitano)
11 		  A 	 Amauri
12 		  P 	 Antonio Chimenti
13 		  P 	 Alexander Manninger
15 		  D 	 Jonathan Zebina
16 		C   	 Mauro Camoranesi
17 		  A 	 David Trézéguet
18 		C   	C hristian Poulsen
20 		C  	 Sebastian Giovinco
21 		  D 	 Zdenek Grygera
22 		C  	 Mohamed Sissoko
26 		C  	 Antonio Candreva
27 		 A 	 Michele Paolucci
28 		C  	 Diego
29 		 D 	 Paolo De Ceglie
32 		C  	 Iago Falqué
33 		 D 	 Nicola Legrottaglie
36 		C  	 Manuel Giandonato
39 		C  	 Luca Marrone
40 		 A 	C iro Immobile
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Diego quando giocava nel Werder (Foto FlorianK)

Buffon ai tempi della vittoria ai Mondiali (foto Olaf 
Nordwich)
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La stella: Diego Ribas Da Cunha

Diego, il campione 

che stenta a emergere

Quasi tutti lo consideravano il vero colpo del calciomercato estivo. 
Ancora più del pagatissimo Eto’o. Già, perché Diego era un obiettivo 
che i bianconeri seguivano da molto tempo; le aspettative erano tutte 
per lui, ma la scommessa, finora, non è stata ancora ripagata. Luci e 
ombre per la sua stagione fino a questo punto. Un precampionato 
passato tra grandi giocate e prestazioni più ordinarie, poi le prime 
giornate subito stellari, specialmente il 3-1 inflitto alla Roma all’Olim-
pico: Diego segnò una splendida doppietta mostrando tutte le sue 
qualità. Un giocatore completo, di grande tecnica sudamericana ma 
non solo, eccellente sul piano tattico e sorprendente anche dal punto 
di vista fisico. Ma non tutto è rose e fiori. La difficoltà ad adattarsi 

agli schemi di Ferrara (regista, trequartista, attaccante aggiunto?), le 
amnesie di tutta la squadra e prestazioni francamente opache l’han-
no visto letteralmente sparire dal campo a metà campionato. E già 
qualcuno parlava di cederlo per ripartire da zero. Quando decide di 
giocare, però, spesso incide, come si è visto con la partenza fulminan-
te contro la Fiorentina.
Acquistato per quasi venticinque milioni dal Werder Brema, Diego è 
il pilastro sul quale Zaccheroni vuole ricostruire una Juventus com-
petitiva. 

La stella: Gigi Buffon

Buffon vuole tornare

Superman

Fino a poco tempo fa, a chi chiedeva quale fosse il più forte portiere 

del mondo si rispondeva una cosa sola: Gianluigi Buffon. 

Ma lo scorso anno la stella dell’estremo difensore bianconero e 

dell’Italia sembrava essersi un po’ appannata, complice anche la brutta 

avventura in Confederations Cup dove, comunque, nessun azzurro ha 

brillato. Ora il più forte è Julio Cesar dell’Inter, si dice. 

Il Gigi nazionale non si è perso certo d’animo e ha dimostrato di 

essere ben lontano dalla parabola discendente: anzi, è spesso stato 

lui l’uomo più importante dei bianconeri nei tanti momenti in cui la 

difesa della Juve sembrava… in vacanza. 

C’è stata anche qualche amnesia di troppo, ma superGigi si sa ampia-

mente far perdonare. 

Oltre a un anno non facile sotto il profilo sportivo, anche qualche 

grattacapo personale per le voci che lo dicevano in crisi con la com-

pagna, la bellissima Alena Seredova: ma i due hanno fermamente 

smentito i pettegolezzi e hanno anzi ribadito la volontà di sposarsi 

quanto prima.

E’ costato 24,5 milioni di euro 

ai bianconeri. Non ha ancora 

convinto ma Zaccheroni punta 

su di lui

Spesso e’ stato lui a evitare 

passivi ancora piu’ gravosi per 

la Juve. ma ora e’ infortunato...
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la nuova samp

contro il parma

l’esordio di testardi

calcio e moda

La Sampdoria

Alla “Robe di Kappa”

di Fabrizio Repetto

emanuele testardi ha esordito in Serie A domenica scorsa in PAR-
MA-SAMPDORIA 1-0.
Una nota lieta in una domenica da dimenticare, anzi da ricordare 
perchè si attendono clamorosi sviluppi.
Proviamo a descrivere quello che è successo domenica pomeriggio 
a Parma, nel secondo tempo, tra il minuto 14 e 51... e il minuto 15’ 
e 18”... O meglio, ciò che è successo nella testa dell’arbitro Rocchi... 
Perché ciò che è accaduto sul prato del Tardini l’hanno visto tutti: 
l’arbitro che assegna un rigore a favore della Sampdoria per fallo di 
Galloppa su Mannini e ammonisce il gialloblù; l’arbitro che cambia 
idea improvvisamente, annulla il rigore e l’ammonizione a Galloppa 
e sventola il cartellino giallo in faccia a Mannini accusandolo di si-
mulazione... SI E’ QUINDI CREATO UN PRECEDENTE TECNICO-
REGOLAMENTARE probabilmente generato da una sbirciata alla 
moviola di SKY a bordo campo del “Quarto Uomo” che ha spifferato 
all’auricolare dell’Arbitro...
I tifosi sampdoriani sembrano abituati a questi “exploit” e senza alcun 
vittimismo si rendono conto che quest’anno la classifica avrebbe po-

di Maurizio Righetti

tuto essere ben diversa senza alcuni evidenti torti arbitrali...
Raccogliendo lo stato d’animo del tipico tifoso di Sampierdarena così 
come di Roberto Ascioti, Responsabile Rapporti TV-Stampa F.I.S.S.C. 
della FederClubs ci sembra venuto finalmente il momento di prende-
re posizione contro tutti quelli che scandalosamente hanno macchia-
to in ogni modo il Campionato della Sampdoria...

Emanuele Testardi (foto da www.sampdoria.it)

A sinistra Daniela e a destra Valentina le bellissime com-
messe del negozio

Semioli intervistato da Sky

Pozzi, Semioli e Gastaldello.
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di gabriele lepri

roberto “rubba” colangeli è un personaggio poliedrico che non passa 
inosservato a Genova: come attore ha recitato in decine di produzio-
ni tra film per il cinema e fiction per la TV, tra le quali Carabinieri, Il 
bello delle donne, Paparazzi e in spot televisivi tra i quali Champion 
e Wind. Nel film Invaxòn-Alieni in Liguria è comparso nel ruolo di 
capo dell’esercito. Si è affermato nel caratteristico ruolo del “cattivo” 
nel 3° capitolo di Caterina e le sue figlie a fianco di star del calibro 
di Giuliana De Sio e Nancy Brilli. Come guardia del corpo o body-
guard per la Sampdoria scudetto è stato proprietario ed istruttore 
per 18 anni della palestra SUPER GYM di Via Clavarezza, nel cuore di 
Marassi da dove ha preparato la sua ascesa sportiva che lo porterà 
a diventare Campione Italiano di Body Building, inoltre talent scout 
e compagno di allenamenti di personaggi famosi come Walter Nudo. 
Come organizzatore di eventi, la prossima primavera con la partita di 
calcio per beneficenza tra la Nazionale Italiana degli artisti televisivi e 
lo staff & C. Fellini dove ricopre vari ruoli tra cui PR, presentatore e 
vocalist. Come conduttore TV su TELENORD con programmi di suc-
cesso come TGN CALCIO e Forever Samp, dove sprizza simpatia da 
tutti i suoi cento e passa chili, grande Sampdoriano dal motto: prima 
di giudicare, meglio conoscere!

Dopo l’ennesimo torto arbitrale ai danni della Sampdoria, 
che gara ti aspetti contro la Juventus? Non c’è il rischio di 
un altro torto?

Concordo con quanto hai detto tu: a mio avviso sarà una partita 
molto delicata, soprattutto dopo l’incredibile rimonta che ha subito 
la Juventus domenica ai danni del Siena. Se ci sarà un dubbio favori-
ranno i bianconeri, me lo sento. Al di là di queste considerazione sarà 

una gara difficile, la Juventus è una squadra forte che per un motivo 
o per l’altro ha raccolto meno di quanto si pensasse a inizio stagione, 
soprattutto dopo la loro ingente campagna acquisti. 

La Sampdoria cercherà però di riscattare il brutto ko 
dell’andata…

Per forza, all’andata a ottobre nel turno infrasettimanale i blucerchiati 
incontrarono una Juventus agguerrita come nelle prime uscite stagio-
nali. In casa però Palombo e compagni sono ancora imbattuti assieme 
all’Inter e hanno sempre fatto grandi prestazioni. 

Come schiererà Delneri la squadra, alla luce del brutto in-
fortunio a Pozzi?

La formazione sarà per dieci undicesimi quella di sempre, giocherà 
quindi come sempre, e al posto dell’ex attaccante dell’Empoli gioche-
rà quasi sicuramente Cassano. Speriamo che il numero 99 blucerchia-
to trovi la giocata vincente per mettere ko la Juventus, magari con 
una serpentina delle sue oppure procurandosi un calcio di rigore. La 
squadra dovrà fare attenzione dal centrocampo in su dei bianconeri, 
mi riferisco a Candreva, Trezeguet, Del Piero solo per citarne alcuni. 

Visto l’ultimo infortunio, in questo caso Bellucci sarebbe 
servito come il pane a tavola…

Altrochè. Peccato per la partenza prematura di Bellucci a Livorno, 
contro la Juventus sarebbe servito là davanti. Speriamo che non si 
faccia male Pazzini o che non prenda un raffreddore, sennò è un pro-
blema grosso. I giovani attaccanti hanno dimostrato di non essere 
ancora all’altezza per grandi palcoscenici, ma in futuro con un po’ di 
esperienza potranno tornare utili. 

Nonostante il pareggio per l’evidente torto arbitrale Palom-
bo e compagni sono sempre in piena zona Europa e a pochi 
punti dalla Champions League: secondo te tutto si deciderà 
all’ultimo?

Sì, la classifica è ancora molto corta e a mio avviso sarà così anche 
nelle ultimissime giornate: sarà fondamentale d’ora in poi non sbaglia-
re un colpo. I blucerchiato comunque sia un piazzamento europeo lo 
troveranno di sicuro.

Palermo, Juventus, Genoa, Fiorentina e Napoli: secondo te 
queste squadre cosa hanno in più della Sampdoria per la 
volata europea?

Palermo e Napoli hanno il fattore campo del Sud, ossia il tifo molto 
caldo: una delle squadre del sud andrà in Europa. La Juventus sulla 
carta è più forte anche se sta faticando parecchio ad andare avanti 
con le proprie forze, ma il quarto posto ormai a mio avviso per i 
bianconeri è già scritto. Le altre che hai citato te sono quasi alla pari, 
tutte formazioni che lotteranno con il coltello tra i denti fino alla 
fine per un traguardo importante. In questo campionato non ci sono 
più gare scontate, vedi ad esempio il Siena: fino a poche giornate fa 
sembrava ormai spacciato, ora si è ripreso alla grande ed è a pochi 
punti dalla salvezza.  
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PARLA ROBERTo “Rubba” colangeli

“vincere

per l’europa”

Diego Anelli, capo
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CENTRO Città e Centro Storico: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE e Valpolcevera: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P.) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Sali-
scendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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